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Il governo non faccia il notaio, 
prima o poi dovrà scegliere
Gianni Montali (CNA-Fita) motiva così l’abbandono di Unatras del tavolo

La settimana scor-
sa in concomitanza 
con l’abbandono del 

tavolo tripartito autotrasporto-
committenza-governo da parte 
di Unatras, abbiamo pubblicato 
un editoriale a firma di Claudio 
Donati (segretario nazionale di 
Assotir) che polemizzava sul-
la piattaforma di dibattito del 
tavolo e concludeva con l’invito, 
da noi prontamente raccolto, 
ad allargare ed approfondire il 
dibattito. Abbiamo quindi rag-
giunto telefonicamente il respon-
sabile nazionale della CNA-
Fita Gianni Montali per sentire 
il suo punto di vista e farlo ri-
spondere agli interrogativi posti 
da Claudi Donati.

Con il vostro abbando-
no del tavolo tripartito si 
arresta sostanzialmente 
il dialogo con la commit-
tenza. Apparentemente 
la posizione di Unatras è 
compatta ma ad una at-
tenta lettura dei comuni-
cati stampa delle singole 
associazioni aderenti al 
coordinamento sembre-
rebbe esserci qualche 
divergenza. Non è così 
per esempio tra voi della 
CNA-Fita e Conftraspor-
to?

Sono valutazioni che a 
fasi alterne vengono fuori. 
Da parte di Conftrasporto  
c’è un approccio differente 
dal nostro. Ciò che notiamo 
è che in coincidenza dei mo-
menti ufficiali Conftraspor-
to cerca di far salire un po’ 
l’attenzione magari alzan-
do i toni, salvo poi, subito 
dopo, ricucire. Noi proba-
bilmente siamo più diretti 
soprattutto nei comunicati 
ufficiali. Questione di stile.

Ma quali sono le critici-
tà che hanno portato alla 
rottura?

La rottura è facilmente 
sintetizzabile. Il problema 
centrale di tutta la verten-

za è il cosiddetto contratto 
spot. Un fenomeno in cre-
scita che in questo ultimo 
anno la committenza sta 
sfruttando. Questo feno-
meno è stato reso possibi-
le proprio dalle modifiche 
dell’83-bis in riferimento 
alle differenze tra il contrat-
to scritto e quello verbale. 
In sostanza oggi se hai un 
contratto scritto puoi fare 
quel che ti pare a prescinde-
re dai costi per la sicurezza. 
E’ chiaro che non possiamo 
accettare questa distorsione. 
Bisogna blindare il contrat-
to e farlo diventare pieno 
di regole e di norme in ter-
mini di durata e di quanti-
tà. Tutto ciò per evitare il 
meccanismo del contratto 
spot. Il secondo problema 
sono certamente i tempi di 
pagamento. Al di là dei 30 o 
60 giorni, su cui si potreb-
be trovare un mediazione, 
il problema sono le penalità 
per chi non li rispetta. Ab-
biamo fatto una proposta 
chiara e netta: l’indeduci-
bilità dei costi di trasporto 
per chi non rispetta i tempi 
di pagamento. Richiediamo 
una norma che sia realmen-
te  penalizzante. Purtroppo 
le ultime risposte da parte 
della committenza su questo 
aspetto sono state negative. 
Altro aspetto critico sono i 
tempi di carico e scarico che 
devono essere predetermi-
nati e su cui vi deve essere 
una precisa responsabilità 
del committente. 

La scorsa settimana 
in un editoriale da noi 
pubblicato Assotir accu-
sa Unatras di aver intra-
preso un confronto sulla 
base di una piattaforma 
inconsistente. Cosa ha da 
dire in merito?

Abbiamo dimostrato nei 
fatti che il mondo dell’au-
totrasporto è realmente re-
sponsabile e che si è voluto 
giocare sino in fondo una 
partita che non era per nulla 

Trasporto fluviale Francia in controtendenza

Notizie discor-
danti arrivano 
dai canali fran-

co-tedeschi. 
Nel 2009 a sorridere 

sono solo i transalpini. In 
completa discordanza con 
i trend mondiali, i traffici 
all’interno delle idrovie 
francesi sono infatti au-
mentati del 3,2 per cento 
con 19.988.284 di tonnel-

late di merci movimen-
tate. La Ports de Paris, 
società pubblica che ge-
stisce il trasporto fluviale 
di merci e persone all’in-
terno dell’Ile de France, 
ha comunicato che questo 
incremento, in controten-
denza rispetto alla crisi 
economica, è stato regi-
strato grazie  all’aumento 
dei traffici di containers e 
cereali. 

Cereali e farine han-
no visto una crescita del 

16,3%, mentre quello dei 
contenitori del 20,9% ri-
spetto al 2008 con 128.919 
teu spostati. 

La società francese ha 
inoltre comunicato di aver 
scelto la società termina-
lista Terminal de Seine 
per la gestione del porto 
fluviale di Bruyères-sur-
Oise, a 40 chilometri da 
Parigi. La TDS prenderà 
in gestione lo scalo dal 
traffico annuo di 153.000 
tonnellate di merci (circa 

30.000 teu all’anno) a par-
tire dal terzo trimestre del 
2010.

Sono cifre negative in-
vece quelle che arrivano 
dalla Germania, ma che 
risultano tuttavia impara-
gonabili rispetto a quelle 
dei colleghi francesi. 

Infatti, se il trasporto 
fluviale tedesco è cala-
to del 16,8% rispetto al 
2008, i 204,5 (rispetto ai 
245,7 del 2008) milioni 
di tonnellate movimenta-

ti fanno comunque della 
Germania uno degli stati 
leader nel settore. L’Uf-
ficio Federale tedesco ha 
comunque reso noto che 
la contrazione del traffico 
si è attenuata nella parte 
finale del 2009: il mese di 
Novembre ha visto il tra-
sporto fluviale tedesco in 
calo del solo 9,7% rispetto 
a Novembre 2008, mentre 
a Dicembre lo scarto ri-
spetto all’anno preceden-
te è stato del solo 5%.
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scontata. Siamo coscien-
ti che non si è iniziato con 
tutti gli elementi che avrem-
mo voluto sin dall’inizio. 
Ma il punto centrale rimane 
il fatto che prima di portare 
a casa un risultato minimo 
rispetto alle aspettative ge-
nerali senza l’accordo della 
controparte, è opportuno 
tentare un accordo con la 
committenza che sia real-
mente praticabile e che mi-
gliori quello che, altrimenti, 
rimarrebbe un risultato di 
parte. Se invece di ottenere 
5, da soli, possiamo ottene-
re 7 con l’accordo congiun-
to committenza-autotra-
sporto, credo sia doveroso 
perseguire questa seconda 
opportunità. Non le na-
scondo che i timori che il 
confronto non potesse por-
tare ad un risultato tangibile 
per la categoria erano alti 
sin dall’inizio. Ma la doman-
da di allora e che rimane at-
tuale è e rimane: se le cose 
non vanno, se i risultati non 
si raggiungono cosa faccia-
mo? Ci sono le condizioni 
per  portare la categoria alle 

solite forma di lotta? Allora 
come oggi avevamo e ab-
biamo il dovere di esperire 
tutte le strade possibili per 
ottenere anche minimi ri-
sultati. Certamente ci siamo 
assunti un rischio, ma se 
non si dovesse raggiunge-
re un qualsivoglia accordo 
nessuno potrebbe rimpro-
verarci la mancata volontà 
nel ricercare una mediazio-
ne. Ci abbiamo provato e 
ripeto, così facendo, abbia-
mo dimostrato un altissimo 
senso di responsabilità.

Ma in concreto cosa vi 
attendete?

Probabilmente non ci 
sono le condizioni politiche 
per far passare tutte le no-
stre richieste. Per intender-
ci mi riferisco ad una sorta 
di reintroduzione di tariffe 
minime obbligatorie, poi 
possiamo chiamarle come 
vogliamo ma di questo stia-
mo parlando. In alternativa 
abbiamo tentato la strada 
del dialogo ma se neanche 
questa porterà ai risultati 
sperati chiederemo alle im-

prese cosa fare.

Siamo quindi al con-
clamato fallimento della 
riforma del 2005 che ha 
introdotto la liberalizza-
zione nel settore?

Noi su quella riforma 
non eravamo assolutamente 
d’accordo. Oggi a distanza 
di 5 anni in molti che allora 
erano favorevoli sono oggi 
accanto a noi nel tentativo 
di aggiungere i necessari 
correttivi. 

Anche Uggè ci ha ri-
pensato?

A parole anche Uggè. 
Non posso certo conoscere 
il suo pensiero, ma stando 
alle dichiarazioni sembra 
averci ripensato. Al di là del-
la crisi quella riforma ha cre-
ato delle distorsioni eviden-
ti a tutti perché rimane una 
riforma fortemente squili-
brata. E non centra niente il 
distinguo tra imprese strut-
turate e microimprese che 
spesso viene fatto.

In effetti dai dati dell’Al-

bo che stiamo elaborando 
esce una composizione 
dell’autotrasporto molto 
diversa dalle solite affer-
mazioni.

Vedo con piacere che i 
dati finalmente sfatano i 
luoghi comuni che spesso 
affollano i nostri dibattiti. 
Alla fine i numeri ci aiuta-
no a capire. Il peso speci-
fico delle imprese piccole 
e piccolissime è comunque 
ridotto. Inoltre se pensiamo 
che molte di esse sono, a 
loro volta,  organizzate in 
forme collettive come con-
sorzi e cooperative il dato e 
la sua incidenza nell’insieme 
ne esce veramente ridimen-
sionato.

In definitiva come giu-
dica il ruolo del Governo 
sin qui svolto. Come va-
luta il suo operato e il su 
tentativo di ricercare una 
mediazione?

In generale per i gover-
ni noi dell’autotrasporto 
rimaniamo una categoria 
scomoda. Nei confronti 
dell’opinione pubblica, nei 
confronti della committen-
za e quindi scomoda anche 
per la politica. Non posso 
negare, anzi riconosco a 
questo Governo il risultato 
economico a favore della 
categoria. Comunque pre-
feriremmo recuperare quel-
le stesse risorse dal mercato. 
Riconosco anche al sottose-
gretario Giachino un ruolo 
determinante e una grande 
ostinazione nel ricercare 
un dialogo per molti rite-
nuto impossibile tra com-
mittenza ed autotrasporto. 
Comunque, e lo abbiamo 
più volte ribadito, il gover-
no non può limitarsi a fare 
il notaio. Se non si raggiun-
ge un accordo congiunto 
a scegliere dovrà essere 
l’esecutivo, che dovrà ne-
cessariamente prendere una 
strada piuttosto che un’altra 
e quindi dovrà schierarsi.

Foto grande: Gianni Montali, responsabile nazionale della CNA-Fita; Foto piccole dall’alto: Bartolomeo Giachino, sottosegretario 
ai trasporti; al centro: Paolo Uggè, presidente di FAI-Conftasporto; in basso: Claudio Donati, segretario generale ASSOTIR
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Incentivo semirimorchi in Gazzetta

Dal 15 Aprile sarà 
dato il via agli 
incentivi per 

l’acquisto di rimorchi e se-
mirimorchi nuovi che an-
dranno a sostituire esem-
plari con un’età maggiore 
ai 15 anni. A renderlo uf-
ficiale è il ministero per 
lo Sviluppo Economico, 
ente che gestisce l’intero 
pacchetto incentivi, che 

ha annunciato di aver pub-
blicato il decreto attuativo 
sulla Gazzetta ufficiale. 

Gli interessati dovranno 
affrettarsi ad usufruirne 
poiché il provvedimento, 
anziché con un termine 
temporale, si concluderà 
all’esaurimento degli otto 
milioni messi a disposi-
zione. Gli incentivi per i 
rimorchi partono da 1.500 
euro se il vecchio rimor-
chio non dotato di ABS 
verrà sostituito con un 

nuovo dispositivo che ne 
sia dotato e sale a 2.000 
euro se il nuovo rimorchio 
scelto sarà dotato di siste-
mi di controllo elettronico 
della stabilità. 

Per i semirimorchi gli in-
centivi sono di 3.000 euro 
se il nuovo semirimorchio 
dotato di ABS sostituirà il 
precedente sprovvisto di 
frenata assistita e di 4.000 
in caso di dotazione di 
controllo elettronico della 
stabilità. L’incentivo ver-

rà applicato direttamente 
sul prezzo fatto all’ac-
quirente dal rivenditore, 
il quale successivamente 
provvederà a farsi risarcire 
dallo Stato. Prima, però, 
quest’ultimo, per garantire 
l’uso effettivo del finan-
ziamento allo scopo pre-
stabilito, dovrà iscriversi 
ad un’apposita lista. 

La presenza in tale elen-
co darà la possibilità di 
attivare l’effettiva dero-
gabilità degli incentivi ai 

consumatori. 
Il ministero per lo Svi-

luppo Economico ha co-
municato che nei giorni 
vicini alla data del 15 Apri-
le si avranno informazioni 
più precise sulle procedure 
da seguire per ottenere gli 
incentivi, nel frattempo a 
disposizione dei venditori 
è stato attivato un nume-
ro verde che permetterà di 
avere le prime risposte: il 
numero è 800.556.670.

Il peso dell’offerta  delle 
imprese strutturate sovrasta 
quello dei padroncini italiani
Prosegue la nostra inchiesta sui numeri forniti dall’Albo

Il Corriere dei Traspor-
ti continua l’inchiesta 
sui dati dell’autotra-

sporto. Dati ufficiali forniti 
dall’Albo (aggiornati al 3 
dicembre scorso). Pen-
siamo in questo modo di 
rendere un servizio rilevan-
te non solo alla categoria, 
proprio nel delicato mo-
mento in cui è impegnata 
nel confronto con la com-
mittenza intorno al tavolo 
indetto dal governo, ma an-
che al “sistema trasporto” 
nel suo insieme. Il nostro 
intento è molto semplice: 
non vogliamo “partecipa-
re” alla vertenza, non “ti-
fiamo” per nessuno, ma 
desideriamo fare la massi-
ma chiarezza sui “numeri”, 
che consideriamo fonda-
mentali e indispensabili per 
trovare soluzioni logiche e 
soprattutto utili per aiutare 
il trasporto merci e la logi-
stica nazionale a superare le 
storiche difficoltà. Sull’ulti-
mo numero abbiamo pub-
blicato i dati delle imprese 
registrate nell’Albo dell’au-
totrasporto e abbiamo ti-
tolato il pezzo “L’esercito 
dei padroncini”. Un titolo 
che ha sollevato qualche 
perplessità fra gli addetti ai 
lavori. Crediamo invece di 
aver svolto correttamente 
il nostro compito. Infatti, 
parlavamo essenzialmen-
te di “imprese” e, allora, 
come non sottolineare che 
su 163.714 aziende registra-
te ce ne sono 50.429 senza 
veicoli (dato misterioso e 
che approfondiremo in se-
guito), 51.192 con un solo 
autoveicolo e 43.684 con da 
2 a 5 veicoli. Quest’ultima 
categoria l’abbiamo consi-
derata in linea di massima, 
pensiamo correttamente, 
come non strutturata. Il to-
tale delle imprese con auto-
veicoli da 1 a 5 raggiunge la 
cifra globale di 94.876 (cir-
ca l’83,75% sul totale delle 

imprese con autoveicoli): 
non si tratta di un “esercito 
dei padroncini”? 

In questo numero entria-
mo, sempre con i dati, nel 
“mondo” degli autovei-
coli (che ammontano nel 
nostro paese a 461.517) 
senza considerare i veicoli 
rimorchiati e ciò per ave-
re un quadro complessivo 
degli addetti alla guida. Le 
cose cambiano. Infatti, ov-
viamente, le aziende prive 
di mezzi contano “zero”, 
quelle monoveicolari pos-
seggono soltanto l’11,09% 
del totale dei veicoli e 
quelle da 2 a 5 arrivano al 
27,25%. In totale siamo 
al 38,34%, sottolineando 
a questo punto che esiste 
comunque una significativa 
differenza tra chi possiede 
un solo autoveicolo con chi 
ne possiede fino a cinque 
dovendo quindi in questo 
caso fare i conti con la ma-
nodopera. Ciò significa che 
le aziende con da 6 a oltre 
200 automezzi, che sono in 
totale 18.409, rappresenta-
no da un lato il 16,25% sul 
totale delle aziende ma ben 
il 61,67% sul versante dei 
mezzi.  L’autotrasporto ita-
liano perciò sul piano con-
creto e reale dell’economia 
non è così “frantumato” 
e “disorganizzato” come 
lasciano credere il nume-
ro e la composizione delle 
aziende. Dal punto di vista 
dell’offerta il mercato è in 
mano per oltre il 70% degli 
autoveicoli ad aziende strut-
turate. A questo punto è 
leggittimo chiedersi se è an-
cora sostenibile che la causa 
della mancata crescita delle 
tariffe sul mercato liberaliz-
zato dei trasporti su gom-
ma è da imputarsi al ruolo 
dei cosiddetti padroncini. 
I numeri ci dicono chiara-
mente che la loro incidenza 
sull’offerta è marginale. Ma 
per ulteriori considerazio-
ni vi diamo appuntamento 
alla prossima puntata.

VALERIO DI  VELO
ROMA

D. C.
ROMA

Ravenna, 
arriva un 
carico da 
record

La nave “Berlin”, 
battente bandiera 
Liberiana, lunga 

circa 225 metri, con pe-
scaggio di 10,50 metri e 
raccomandatario la Sea-
star Srl, è arrivata al porto 
di Ravenna. Con un cari-
co di circa 49.000 tonnel-
late di prodotti destinati 
all’alimentazione anima-
le, la “Berlin” trasporta il 
maggior carico, in termini 
di tonnellaggio, mai ap-
prodato ad una banchina 
del canale del porto. Le 
operazioni di sbarco pro-
seguiranno nei prossimi 
giorni.

“Dopo la conclusio-
ne dell’escavo del Cana-
le Candiano a - 11,50 mt 
sino a Largo Trattaroli – 
ha dichiarato il Presiden-
te dell’Autorità Portuale, 
Giuseppe Parrello –  inter-
vento che già nel febbraio 
scorso aveva consentito 
l’ingresso in porto di navi 
con pescaggio 10,50 mt, 
abbiamo potuto accoglie-
re per la prima volta una 
nave che trasporta circa 
49.000 tonnellate di fa-
rine. Ciò dimostra  che 
l’escavo è un passo fon-
damentale che permetterà 
agli operatori di meglio 
posizionarsi nello scena-
rio mondiale e consente 
sin da ora al nostro scalo 
di essere competitivo sui 
mercati internazionali. Per 
questo è necessario attiva-
re ogni azione finalizzata 
all’ulteriore approfondi-
mento del canale, in pri-
mis a rendere nuovamente 
disponibile la cassa di col-
mata per il conferimento 
del materiale di dragaggio, 
che da oltre un anno non 
è utilizzabile. Il rallenta-
mento nella realizzazione 
dell’intervento di escavo 
che questa indisponibilità 
della cassa sta compor-
tando, ha ripercussioni 
destinate a compromet-
tere opere strategiche sia 
per la competitività del 
porto che per l’economia 
del nostro territorio che 
mai come in questo par-
ticolare momento di crisi, 
richiede siano dati impul-
so e continuità ad alcuni 
grandi lavori di infrastrut-
turazione”.

“Per chi opera in questo 
settore – afferma il Diret-
tore Logistico di Nidera 
Spa, Francesco Fiorenti-
ni – avere un così ampio 
pescaggio a Ravenna, che 
permette di limitare, come 
in questo caso, precedenti 
scali per alleggerire la nave, 
si traduce in un significati-
vo vantaggio economico, 
di tempo e di salvaguardia 
dell’ambiente”.

G. G. 
RAVENNA
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Nasce a Genova 
ae-review
Presentata al pubblico 
la rivista digitale “open 
access” ae-review, ma-
gazine dell’Associazione 
Ambiente + Energia. Il 
nuovo prodotto edito-
riale si presenta come 
un trimestrale di ricerca, 
d’innovazione edilizia 
e di indirizzo tecnico-
scientifico nell’ambito 

Cambiaso&Risso debutta  
con Rail Travel Italy
Il Gruppo Cambiaso & Risso propone ai croceristi in 
viaggio nel Mediterraneo, ma anche a gruppi privati 
ed aziende che propongono viaggi di lavoro, un nuo-
vo modo di scoprire le più belle città italiane a bordo 
a bordo dei treni “Michelangelo” (nella tratta Livorno 
– Firenze) e “Giulio Cesare” (nella tratta Civitavecchia 
– Roma) .  Per la stagione crocerista 2011 il servizio 
sarà attivato anche per i porti di Messina (tratta Mes-
sina – Taormina) e Palermo (tratte Palermo – Trapani 
e Palermo – Agrigento). È già online un sito dedicato 
www.railtravelitaly.it. «In oltre sessant’anni i grandi 
cambiamenti che hanno portato alla globalizzazione 
– spiega Paolo Risso, Presidente del Gruppo Cam-
biaso & Risso - hanno mutato radicalmente anche il 
mondo dello shipping e di tutti i servizi che ruotano 
intorno ad esso. Il Gruppo Cambiaso & Risso ha spes-
so anticipato questi cambiamenti. In un momento in 
cui i riflettori sono puntati sul settore dei trasporti su 
rotaia, sull’alta velocità e sulla cura del passeggero a 
bordo e a terra per puntare al traffico-business, con 
gli esclusivi Pacchetti Rail Travel Italy, puntiamo ad 
estendere un’offerta innovativa di qualità e comfort 
anche al traffico-turistico.

Pigna sceglie 
Norbert 
Dentressangle
Sarà il Gruppo Norbert 
Dentressangle a gestire 
la logistica del Gruppo 
Pigna, numero uno in 
Italia nella cartotecnica 
e leader mondiale per 
le spirali e le macchine 
perforatrici e rilegatrici. 
L’accordo siglato tra le 
due aziende, della durata 

GM premia il 
Gruppo Grimaldi
Il Gruppo Grimaldi (Na-
poli) è stato riconosciuto 
Fornitore dell’Anno da 
General Motors per il 
suo significativo contri-
buto al raggiungimento 
degli obiettivi della casa 
automobilistica america-
na in ambito logistico lo 
scorso anno.

della sostenibilità e 
delle energie rinnovabili. 
Direttore Responsabile 
di ae-review Matteo 
Dell’Antico.  
La rivista digitale ae-
review (www.ae-review.
it) nasce con l’obbiet-
tivo di realizzare una 
rivista “open access” 
affrontando riflessioni 
e scenari operativi con 
un taglio più divulgativo 
che specialistico.

iniziale di 3 anni, rientra 
nel piano di rinnova-
mento delle Cartiere 
Paolo Pigna, che hanno 
individuato nel france-
se il partner ideale per 
aggiungere competitività 
al proprio business. Per 
la gestione di questo 
contratto tramite il vetto-
re Cornali Autotrasporti, 
è stato costruito un 
magazzino di 16.500 mq 
a Grassobbio (BG).

Fincantieri, impostata 
una nuova fleet tan-
ker per l’India negli 
stabilimenti di Sestri 
Ponente

E’ stata impostata presso 
lo stabilimento Fincantie-
ri di Sestri Ponente (Ge-
nova) la seconda unità di 
rifornimento e supporto 
logistico (fleet tanker) per 
l’India. Questa unità, ge-
mella di “Deepak”, vara-
ta lo scorso febbraio e in 
corso di costruzione nello 
stabilimento di Muggiano 
(La Spezia), è stata com-
missionata a Fincantieri 
dalla Marina militare in-
diana attraverso l’esercizio 
dell’opzione prevista dal 
contratto siglato nel 2008. 
La consegna è prevista 
nell’autunno 2011. L’av-
vio di questa nuova unità 
si inquadra nella strategia 
di Fincantieri di presidiare 
tutti i segmenti del mer-
cato, dal civile al militare, 
e rappresenta un segnale 
significativo per la ripresa 
anche dell’export militare 
in un momento delicato. 
Inoltre, la messa in atto 
di un progetto militare 
all’interno di un cantie-
re destinato solitamente 
alla produzione crocieri-
stica esprime la volontà 
dell’azienda di mantenere 
il carico di lavoro in tutti i 
siti produttivi.

AnsaldoBreda si ag-
giudica i Jumbo Tram 
di Atm

AnsaldoBreda si aggiu-
dica gara del valore di 33 
milioni di euro con ATM 
– Milano per il revamping 
dei Jumbo Tram Ansaldo-
Breada, una società Fin-
meccanica, si è aggiudica-
ta la gara per il revamping 
dei “Jumbo Tram” (Serie 
4900) di ATM, in eserci-
zio a Milano dalla fine de-
gli anni ‘70. Si tratta di un 
primo lotto di 51 veicoli 
per l’importo di 33 mi-
lioni di euro ed è prevista 
l’opzione per ulteriori 49 
tram. La consegna del pri-
mo veicolo è prevista a 14 
mesi dall’ordine, la conse-
gna dell’ultimo dopo 40 
mesi.

Napoli meta croceri-
stica per eccellenza

Il porto di Napoli conser-
va saldamente il terzo po-
sto nella classifica nazio-
nale dei porti croceristici 
per numero di passeggeri 
( dopo Civitavecchia e 
Venezia). Continua, in-
fatti, ad accogliere sulle 

banchine del molo An-
gioino, ogni anno, oltre 
un milione di croceristi. 
La conferma del manteni-
mento del trend positivo 
per lo scalo partenopeo è 
giunta da Miami dove si è 
svolta alcune settimane fa 
l’annuale manifestazione 
“Seatrade”, cui l’Autorità 
portuale di Napoli ha pre-
so parte con un proprio 
stand all’interno del Padi-
glione italiano dell’ICE.( 
Istituto per il Commercio 
estero)

La redazione si  
felicita per l’arrivo  
di Vittoria

La redazione dell’Edito-
riale Trasporti si rallegra 
per la nascita di Vittoria e 
fa tanti auguri alla mamma 
Caterina e al papà Donato, 
grafico unico e prediletto.

prio Finocchi allora sembrava, sempre secondo 
le indiscrezioni, essere il candidato in favorito per 
per ricoprire l’incarico lasciato vacante dal pen-
sionamento della Ricozzi. Le stesse indiscrezioni 
giustificavano la nomina di Finocchi nella Con-
sulta per i trasporti e la logistica proprio perchè 
ormai prossimo alla nomina al ministero. E qui il 
caso della sotituzione della Ricozzi si tinge di rosa. 
Passatemi il gioco di parole. Le ultime voci dal 
ministero dei trasporti parlano di un brusco azze-
ramento del toto nomine che era appunto partito 
il 15 marzo scorso. Tutte le sigle dei sindacati dei 
dirigenti  statali unitariamente hanno imputato 
gravi scorrettezze nella procedura di nomina del 
sostituto della Ricozzi. Al ministero non è sta-
ta seguita correttamente la procedura rendendo 
pubblica la vacanza del posto e verificando tra i 
dirigenti della prima fascia già in ruolo la dispo-
nibilità e la professionalità. L’alzata di scudi dei 
sindacati e la ferma volontà del ministro Matteoli 
di ottemperare alla normanita vigente ha azzerato 
quindi ogni schema preordinato. Il conferimen-
to di incarichi dirigenziali di 1 fascia è regolato 
dall’art.20 del CCNL dirigenti e dal decreto legi-
slativo 165/2001 art.19 per i quali sono previsti  
criteri generali  per il conferimento dell’incarico 
(art.20 comma 2) e pubblicità degli incarichi da 
conferire (comma 10). Inoltre si prevedono le 
pari opportunità. E’ prporpio vero: le quote rosa 
dell’autotrasporto fanno gola a molti.


